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SOLUZIONI PER IL CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE DELLE MURATURE ESISTENTI MEDIANTE LA TECNICA
DELL'INTONACO ARMATO - SISTEMA  + GFRP
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1 PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO APPLICAZIONE DEL RINFORZO GFRP

LEGENDA

FASE 1: Nell'area oggetto d'intervento,
rimuovere l'intonaco, tutte le parti incoerenti,
trattare eventuali ferri di armatura e
ricostruire le murature mancanti.

FASE 2: Eventualmente scarificare la
malta dei giunti,  lavare tutte le superfici
con idropulitrice per rimuovere la platina di
polvere.

FASE 3: Eventualmente, ripristinare la
malta dei giunti e regolarizzare il
sottofondo  e applicare strato di rinzaffo sp.
5-10mm su tutte le superfici  - attendere
almeno 24 ore.

FASE 5: Posa in opera della rete in GFRP
fissata con chiodi da carpenteria e circa 1,2 mm
dalla parete - garantire una sovrappos. di cm 15,
e montaggio rete preformata angolare per gli
spigoli

FASE 4: Esecuzione di fori passanti fi 12mm
e 24 mm per l' inserimento connettori
trasversali aventi sovrapposizione minima cm
10, pulizia del foro con getto d'aria  ( n. 4/mq
).

FASE 6: Applicazione di intonaco strutturale
dello sp. 25/30 mm per facciata, con la rete in
GFRP posta in mezzeria dello stesso intonaco
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- Nell'area oggetto d'intervento, asportare l'intonaco e le parti incoerenti ed assicurarsi che la malta dei
giunti non sia disgregata, in caso contrario, effettuare la scarifica e successiva ristilatura della stessa
mediante idrodemolizione/sabbiatura a cura della D.L.. In caso di necessità, regolarizzare il sottofondo.
- Prima della posa dell’intonaco bagnare a rifiuto la muratura, il supporto dovrà risultare saturo ma senza
ristagni superficiali di acqua.
- Applicare a completa copertura del supporto uno strato di rinzaffo dello spessore di 5-10 mm. Attendere
almeno 24 ore di maturazione del rinzaffo per procedere con le operazioni successive.
- Esecuzione di fori  passanti  del diametro di 12 mm per  l’inserimento dei connettori  trasversali  “lunghi” (è
sufficiente che il foro non sia passante laddove si prevede il  rinforzo solo su un lato della muratura).
Allargare il diametro del foro di circa due volte sull’altra faccia del parametro dove andranno inseriti i
connettori trasversali “corti”. La lunghezza del secondo foro dovrà garantire nella fase successiva la
sovrapposizione di almeno 10 – 15 cm tra i due connettori trasversali. Eseguire i fori con trapano del tipo a
rotopercussione (per murature molto ammalorate procedere con la  perforazione  mediante semplice
rotazione). Pulizia dei fori mediante un getto con aria compressa.

- Applicare la rete in GFRP sulla superficie del paramento murario prevedendo degli opportuni distanziali per tenere la rete staccata dal
supporto di 1,2 cm circa, a seconda dello spessore della lastra armata prevista/calcolata , Sovrapporre le fasce di rete per circa 15 cm al
fine di garantire la continuità meccanica. Non piegare la rete ad angolo vivo per evitare l’eventuale rottura delle fibre.
- Inserimento dei connettori  di lunghezza pari allo spessore della muratura. Se necessario, taglio della parte eccedente del connettore.
Ove previsto,  l’inserimento del connettore deve esser preceduto dal posizionamento del fazzoletto di ripartizione
- Eventuale posa della rete  e degli angolari  sull’altro lato del paramento murario.
- Procedere con l’iniezione di resina  vinilestere  e/o  epossidica  nella porzione allargata dei fori  per solidarizzare i due elementi.
Inserimento nel foro del secondo connettore , creando una sovrapposizione di almeno 10  – 15 cm. Ove previsto,  l’inserimento del
connettore deve esser preceduto dal posizionamento del fazzoletto di ripartizione
- A completo indurimento della resina dei connettori procedere con l’applicazione dell’intonaco di malta con le caratteristiche di
progetto, di spessore minimo pari a circa  25 mm per lato  (spessore definito da progetto).  L’intonaco può essere applicato in un unico
strato (situazione normale per spessori fino a 30 mm) o in due o più strati successivi. La rete deve essere posizionata in mezzeria dello
spessore di malta. Garantire una maturazione umida dell’intonaco evitando insolazione o ventilazione intense e bagnando almeno 2
volte al giorno per 7 giorni, cominciare da 24  -  48 ore dalla posa. Attendere almeno 10 giorni prima di posare eventuali rasanti di
finiture. Pitture o rivestimenti colorati potranno essere applicati solo ad avvenuta stagionatura dell’intonaco e comunque non prima di
28 gg dalla posa.
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FASE 2.1: Bagnare fino a rifiuto la
muratura, si richiede il supporto saturo ma
senza ristagni d'acqua.

FASE 6: Posa in opera connettori con
sovrapposizione e fazzoletto di ripartizione,
iniezione di resina nei fori ( n. 4/mq).
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PARTICOLARE ATTACCO
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Angolare in GFRP

Connettori per solai
passo 25 cm

LEGENDA
Intonaco armato con fibre di vetro sp. 3+3cm

CORDOLO IN ACCIAIO S275 , COLLEGATO AI SETTI MEDIANTE BARRE PASSANTI
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Solaio h=25+5cm

Muratura esistente in conci sbozzati sp.50cm

Solaio h=25+5cm

Muratura esistente in conci sbozzati sp.50cm

Solaio h=25+5cm

Cordolo in accaio S275 costituito da Piatto
180x10mm + Piatto 130x10 mm
Barre M10 di classe 6.8 ad interasse 1.00 m

Muratura esistente in conci sbozzati sp.50cm

strati di livellamento 

Trapano a percussione

FASE 1:
- rimozione intonaco
- realizzazione di strati di livellamento

FASE 2:
- realizzazione fori tramite trapano a percussione;
- uno dei due piatti è provvisto di fori attraverso i quali sono effettuate le

perforazioni nella muratura;
- per ottenere il foro corrispondente nel piatto opposto, la punta del trapano è

sostituita con una barra liscia avente il suo stesso diametro alla quale è saldata
un’altra punta da trapano del diametro di 4-5 mm che serve a perforare il piatto
opposto per individuare il centro del foro da eseguire ed ottenere la
corrispondenza dei fori da collegare con la barra.

FASE 3:
- pulitura del foro;
- posa in opera dei piatti e inserimento delle barre;
- saturazione dei fori con resina epossidica;
- saldatura delle barre ai piatti e taglio delle barre a filo dei piatti.
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FASI REALIZZATIVE CORDOLI IN ACCIAIO
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